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[ PROCEDURE ] Fra 90 giorni il parere dell’Unione Europea, ma non ci dovrebbero essere sorprese

Abrogato e riproposto il 217/06,
il decreto che disciplina il settore
[ DI MARINO MANSTRETTA ] La legge infatti non

era stata sottoposta

al Tris, procedura

informativa della UeT utte le volte che un Pae­
se membro dell’Unione
europea intende pro­

mulgare al proprio interno un
provvedimento che compren­
de regolamentazioni tecniche
esso è obbligato a notificare at­
traverso una precisa procedu­
ra alla Commissione europea
le proprie intenzioni in modo
che gli altri Paesi membri pos­
sano valutare se tali provvedi­
menti potrebbero essere in
conflitto, per esempio, con i
propri legittimi interessi.

[ LA PRASSI
La procedura, conosciuta con
l’acronimo Tris (Technical Re­
gulation Information System),
è descritta nella “direttiva
98/34/Ce del 22.6.1998 che
prevede una procedura d’in­
formazione nel settore delle
norme e delle regolamentazio­
ni tecniche”.

legislazione ad un Regola­
mento comunitario sui conci­
mi (reg. Ce 2003/2003), non
rientrava nei provvedimenti
da notificare.

[ L’INTERVENTO
Di diverso avviso la Com­

missione che ha invitato l’Ita­
lia a sottoporre alla procedura
Tris tutta la propria normativa
sui fertilizzanti – testo del de­
creto ed allegati. Fra novanta
giorni sapremo se esiste qual­
che obiezione relativamente ai

nostri concimi nazionali e al
loro sistema di regolamenta­
zione. In ogni caso però nulla
al momento cambia per quan­
to riguarda il dlgs. 217/06 fin­
tanto che esso non verrà sosti­
tuito in quanto la procedura
Tris non compromette l’appli­
cazione della normativa sui
fertilizzanti nello Stato mem­
bro anche se sorgessero conte­
stazioni trascorso il periodo di
visione. n
L’autore è di Federchimica­Asso­
fertilizzanti

Proprio in questi giorni il
nostro Ministero per le politi­
che agricole ha inviato alla Ue
il testo di un nuovo decreto
che, abrogando il dlgs 217/06
“Revisione della disciplina in
materia di fertilizzanti” e ri­
proponendolo uguale, cerca di
sanare un vizio procedurale in
quanto il decreto legislativo ci­
tato non era mai stato notifica­
to alla Commissione europea
come norma tecnica.

Va premesso che ciò non
era dovuto a dimenticanza,
ma era frutto di una precisa
scelta in quanto nel 2006 quan­
do era stato emanato, si era ri­
tenuto da parte del nostro Mi­
nistero che il decreto, ade­
guando di fatto la nostra




